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Legge stabilità. Lorenzin: “Fondo sanitario 
2014 è di oltre 109 miliardi” 
 
La precisazione del ministero a “seguito di notizie destituite di ogni 
fondamento”. Ribadito che non ci saranno nuovi ticket e che il 
finanziamento dello Stato al Ssn coprirà la mancata attivazione di quelli 
previsti dal decreto Tremonti del 2011, che, se non fossero stati cancellati 
dalla Corte Costituzionale, sarebbero dovuti scattare il prossimo 1 gennaio. 
Approvata anche legge di Bilancio. Le tabelle del ministero della Salute.  
 
"In seguito a notizie destituite di ogni fondamento diramate nel corso della giornata odierna, il 
Ministero della Salute ribadisce che in seguito alla sentenza della Corte Costituzionale ė stata 
cancellata, con effetto retroattivo, la norma che istituiva ticket per due miliardi di euro a partire dal 
2014". 
  
lo afferma una nota del minisetro della Salute diffusa in serata che ricorda com "dopo la sentenza, il 
Governo ha provveduto, in seguito al Documento di Economia e finanza, a rivedere a rialzo il 
fabbisogno del Servizio sanitario nazionale per il 2014". 
  
"Pertanto - prosegue il minisetro - la legge di stabilità nulla avrebbe potuto aggiungere, dal momento 
che la norma introduttiva dei nuovi ticket non e' mai entrata in vigore. Il finanziamento dello Stato al 
fondo del Servizio sanitario nazionale, come già annunciato, ammonta nel 2014 a oltre 109 miliardi di 
euro". 
  
"In seguito a notizie destituite di ogni fondamento diramate nel corso della giornata odierna, il 
Ministero della Salute ribadisce che in seguito alla sentenza della Corte Costituzionale ė stata 
cancellata, con effetto retroattivo, la norma che istituiva ticket per due miliardi di euro a partire dal 
2014". 
  
lo afferma una nota del minisetro della Salute diffusa in serata che ricorda com "dopo la sentenza, il 
Governo ha provveduto, in seguito al Documento di Economia e finanza, a rivedere a rialzo il 
fabbisogno del Servizio sanitario nazionale per il 2014". 
  
"Pertanto - prosegue il minisetro - la legge di stabilità nulla avrebbe potuto aggiungere, dal momento 
che la norma introduttiva dei nuovi ticket non e' mai entrata in vigore. Il finanziamento dello Stato al 
fondo del Servizio sanitario nazionale, come già annunciato, ammonta nel 2014 a oltre 109 miliardi di 
euro". 
  
Intanto nella seduta di mercoledì 27 novembre, dopo l'approvazione il giorno prima del ddl stabilità, è 
stata approvata al Senato la Nota di variazioni presentata dal Governo e infine, con 162 sì e 115 no, il 
disegno di legge di bilancio (ddl n. 1121) con i relativi stati di previsione dei vari ministeri tra cui quello 
della Salute. La manovra passa ora alla Camera per la seconda lettura. 
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STUDIO DELLA GEORGE WASHINGTON UNIVERSITY

Influenza A, non si ferma la polemica 
I morti sarebbero dieci volte di più

Le vittime sarebbero 200mila e non 20mila: considerando 
anche le cause correlabili al virus i decessi arrivano a 
400mila

NOTIZIE CORRELATE

Influenza A, l’eccessivo allarmismo di chi aveva interessi (economici) in gioco

Lo speciale sull’influenza A

FORUM - Malattie infettive

Le vittime della pandemia di H1N1 del 2009, la cosiddetta influenza «suina» potrebbero essere state dieci 

volte più di quelle stimate dall’Oms. Ovvero 200mila, e non 20mila. Lo suggerisce uno studio su 26 Paesi 

della George Washington University pubblicato dalla rivista . Il conto fatto dall’Oms, precisano i 

ricercatori, si basa solo sui casi di H1N1 confermati in laboratorio, e si era fermato a poco meno di 20mila 

vittime in tutto il mondo (18.449). I ricercatori hanno invece stimato le morti per sindromi respiratorie 

nei Paesi considerati, allargando poi con metodi statistici il risultato a tutto il mondo.

ALTRE PATOLOGIE - Dal conteggio è emerso un numero di morti pari a circa 203mila, ma che 

diventa il doppio - oltre 400mila - se si tiene conto anche delle persone morte per altre patologie 

esacerbate dal virus. «Questo conferma che l’H1N1 era più pericoloso di quanto si è pensato dopo le 

prime stime - spiega l’autore principale, Lone Simonsen -. Inoltre abbiamo trovato che il peso maggiore 

dell’epidemia è stato sopportato dai giovani e da alcune zone dell’America Latina». I risultati confermano 

quelli di un’altra ricerca, pubblicata su , secondo cui i morti per l’influenza A sarebbero circa 15 volte di 

più di quelli stimati.

SOTTOSTIMATA - A 4 anni dalla «pandemia delle polemiche» (in uno studio recente sono stati messi 

in luce gli interessi economici degli esperti più allarmisti), che portò all’acquisto massiccio di vaccini 

rimasti in larga parte inutilizzati, lo studio pubblicato su Plos One rilegge l’epidemia, concludendo che fu 

nettamente sottostimata. Il lavoro è stato condotto da un team di 60 ricercatori, secondo cui su 

moltissimi pazienti deceduti il test di laboratorio per la ricerca del virus non è mai stato fatto. La maggior 

parte delle vittime, dunque, sarebbe sfuggita ai bilanci ufficiali. In altre parole lo studio proverebbe che, 

nonostante i dubbi di molti, quella del 2009 fu una vera pandemia. Con un impatto particolarmente 
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pesante, in termini di decessi, in particolare «fra le persone giovani e gli abitanti di alcune aree del 

continente americano», spiega Simonsen.

I GIOVANI - Secondo lo studio, dal 62% all’85% dei morti della pandemia era di età inferiore ai 65 anni. 

Un dato in netto contrasto con le normali epidemie di influenza stagionale, durante le quali i decessi 

riguardano soprattutto gli anziani. A livello geografico, secondo la nuova ricerca i Paesi con più vittime 

sono stati Messico, Argentina e Brasile, mentre i tassi di mortalità sono stati largamente inferiori in 

Nuova Zelanda, Australia e nella maggior parte d’Europa.
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Tumore del pancreas in aumento, fumo 
aumenta rischio del 70% 
Colpiti 12mila italiani l'anno; via Campagna nazionale 'Pancrea' 
27 novembre, 13:16

 (ANSA) - ROMA, 27 NOV - Particolarmente aggressivo, difficile da individuare in 
fase iniziale e in costante aumento: è il tumore del pancreas, che in Italia colpisce 
ogni anno oltre 12.000 persone. Ma un'arma vincente c'è, ed è la prevenzione. La 
dimostrazione è tutta in un dato: il solo fumo da sigaretta, avvertono gli oncologi, 
aumenta il rischio del 70%. Proprio per promuovere la prevenzione, nasce una 
nuova alleanza tra oncologi e medici di famiglia, con il tour 'PanCrea' per 
sensibilizzare i cittadini in 7 Regioni anche sugli stili di vita. La campagna 
nazionale firmata dall'Associazione italiana di oncologia medica (Aiom) è stata 
presentata oggi a Roma ed ha come testimonial Valentina Vezzali, nel doppio 
ruolo di onorevole e di campionessa sportiva. ''La nostra attenzione su questa 
patologia - spiega il presidente Aiom Stefano Cascinu - diventa altissima: per la 
prima volta in Italia abbiamo deciso di mobilitare specialisti, medici di famiglia, 
associazioni e Istituzioni per creare un'alleanza contro questa neoplasia. Abbiamo 
lanciato la campagna 'PanCrea' per spingere i cittadini ad adottare stili di vita sani. 
Ma non solo: se vogliamo aumentare le diagnosi precoci, dobbiamo rafforzare la 
collaborazione con i medici del territorio, che meglio possono individuare le 
situazioni a rischio". E' infatti fondamentale, sottolinea anche Claudio Cricelli, 
presidente della Società Italiana di Medicina Generale (SIMG), ''rafforzare il 
collegamento tra specialista e 'camice bianco' per indirizzare precocemente il 
paziente ai centri di riferimento''. Il tour 'Pancrea' partirà a gennaio 2014. ''Per la 
campagna abbiamo realizzato due opuscoli informativi e sta per partire - aggiunge 
l'oncologo Francesco Cognetti, presidente della Fondazione 'Insieme contro il 
cancro' - il primo sondaggio nazionale per capire quanto sanno gli italiani su 
questo tipo di tumore e sulle neoplasie più in generale''. Intanto, affermano gli 
esperti, si cominciano a registrare significativi passi avanti nella ricerca, con la 
messa a punto di nuove molecole come il paclitaxel, un trattamento che sfrutta le 
più recenti scoperte in ambito di nanotecnologia. La molecola, affermano gli 
oncologi, ''rappresenta un punto di svolta contro il tumore del pancreas, in quanto 
determina un aumento significativo nella sopravvivenza a un anno e potrebbe 
essere resa disponibile in Italia nel corso del 2014''. (ANSA).
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TERRA FUOCHI: ONCOLOGI, MONITORARE ANDAMENTO TUMORI

(AGI) - Roma, 27 nov. - "Quando c'e' un inquinamento diffuso (come quello accertato 
nella cosi' detta 'Terra dei fuochi', ndr) non c'e' da stupirsi che ci sia un aumento dei 
tumori. Per quanto ci riguarda, come Associazione italiana di oncologia medica, non 
abbiamo effettuato rilevazioni specifiche ma di certo possiamo aspettarci un aumento di 
tumori legati all'utilizzo dell'ambiente, come i tumori a fegato, stomaco, pancreas e colon. 
Il monitoraggio del territorio e dell'andamento di queste patologie da parte dei nostri 
medici ci consentirebbe di avviare attivita' di prevenzione secondaria, mirate quindi a 
queste neoplasie". Lo ha sostenuto il presidente dell'Aiom, Stefano Cascinu, a margine 
della conferenza stampa di presentazione della campagna "PanCrea: creiamo 
informazione", iniziativa di informazione e sensibilizzazione sul tumore al pancreas. Sul 
fronte dei prodotti alimentari e del rischio per la salute legato al loro consumo, Cascinu ha 
tenuto a sottolineare quanto "siano ingiustificati gli allarmi su questi prodotti perche' - ha 
ricordato - le agenzie territoriali e i Nas operano costantemente sul fronte dei controlli e 
non consentirebbero mai l'immissione in commercio di prodotti pericolosi o contaminati. 
Esattamente come e' successo tempo fa - ha ricordato in conclusione - nel caso delle 
mozzarelle".
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